
CITTÀ  DI  RIVAROLO  CANAVESE 
Via Ivrea 60 – C.A.P. 10086 Cod. Univoco Fattura: UF4KGM 

Tel. 0124454611 - Fax 012429102 C.F. e P.IVA: 01413960012 

Sito web: www.rivarolocanavese.it 

LIQUIDAZIONE   N.  366  DEL  23/06/2026 

OGGETTO: DITTA OCERT S.R.L., CORRENTE IN TORINO (TO), VIA SPALATO 65/B, 
CAP. 10141, C.F./PART. IVA N. 08463950017 – LIQUIDAZIONE 1° 
ACCONTO INCARICO PER ESECUZIONE VERIFICHE IMPIANTI DI 
MESSA A TERRA POST INTERVENTI EDILIZI ED ORDINARIE E/O 
VERIFICHE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE (D.P.R. N. 462 DEL 22/10/2001) E VERIFICHE 
STRAORDINARIE E PERIODICHE DI IMPIANTI ELEVATORI PER 
IMMATRICOLAZIONE/MESSA IN FUNZIONE/TENUTA IN ESERCIZIO 
(D.P.R. N. 162 DEL 30/04/1999) – CIG  BC08E894CB 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

 
Premesso che: 

 l’Asilo Nido “Il Girotondo” sito in via Rocco Meaglia 2-4 e l’immobile comunale denominato Villa 
Vallero, corso Indipendenza n. 68, sono stati oggetto di interventi finanziati con fondi PNRR 
dall’Unione Europea Next Generation EU che hanno riguardato anche il rifacimento degli impianti 
elettrici e l’installazione, presso Villa Vallero, di un nuovo impianto elevatore; 

 
 il comune di Rivarolo Canavese è proprietario degli impianti sportivi situati in via Trieste n. 84, 

10086 Rivarolo Canavese (TO), ove insiste al piano seminterrato della palazzina un locale ove è 
ubicata una cabina elettrica di trasformazione MT/BT a servizio dell’intero impianto, che, a seguito 
di un incidente, fortunatamente senza gravi conseguenze, è stata posta sotto sequestro in data 
04/01/2024 e dissequestrata in data 08/08/2025 dai tecnici dello SPRESAL di Ivrea su mandato della 
Procura di Ivrea, al solo fine di provvedere alla regolarizzazione della cabina elettrica alle norme di 
sicurezza sul lavoro;  

 i lavori di adeguamento normativo e messa a norma della cabina elettrica di trasformazione MT/BT 
di cui sopra, sono stati affidati con determinazione del Responsabile del Settore LL.PP. e 
Manutenzioni n. 331 dell’80/06/2026, che richiedono una verifica dell’impianto di messa a terra 
prima della messa in esercizio; 

 negli immobili comunali sono inoltre installati, oltre all’impianto nuovo di Villa Vallero, 8 (otto) 
ascensori: 

o 2 presso la Scuola Secondaria di primo Grado “Gozzano”; 
o 1 presso il municipio; 
o 1 presso l’ex-Pretura 
o 1 presso Villa San Giuseppe 
o 1 presso il Polo di Protezione Civile 
o 1 presso il Centro Comunale Polisportivo (la cui gestione ordinaria è in carico al gestore) 
o 1 presso il C.IA.C (la cui gestione ordinaria è in carico al gestore) 
oltre ad una piattaforma elevatrice con alzata inferiore a 2 m all’ingresso di Villa Vallero e un 
montavivande in fase di dismissione presso l’Asilo Nido Comunale;  

 

http://www.rivarolocanavese.it/


Dato atto che per far fronte a tutte le verifiche necessarie sia degli impianti elevatori che le verifiche di 
messa a terra post interventi edilizi, occorreva incaricare una ditta specializzata abilitata alle verifiche sopra 
menzionate;   
 
Dato atto che, trattandosi da una parte di verifiche da eseguire a seguito di interventi edilizi di nuova 
realizzazione che devono essere rendicontate PNRR per quanto riguarda Villa Vallero e Asilo Nido e 
dall’altro lato di verifiche impianto per di lavori sottoposti a verifica SPRESAL per quanto riguarda i lavori 
della cabine di trasformazione del Polisportivo e che occorre comunque prevedere l’esecuzione delle 
verifiche biennali ordinarie sugli impianti elevatori, il RUP ha deciso di procedere all’affidamento del 
servizio per un importo presunto di € 4.950,00 oltre IVA da corrispondere “a misura” ai sensi dell’Allegato 
I.7, Art. 3, comma 1, lettera m) del D.Lgs 36/2023, in base agli interventi effettivamente eseguiti e reperiti i 
necessari fondi a bilancio, impegnando i fondi man mano che si presentino le necessità; 
 
Dato atto che a norma dell’art. 5 della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento e ai sensi dell’Art. 
15 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. il Responsabile Unico del Progetto dell’affidamento in oggetto è Sigrid 
Kompatscher, dipendente del Settore LL.PP. e Manutenzioni; 
 
Precisato, ai sensi dell’art. 58, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), che trattasi di affidamento di modesto 
ammontare, si prevede un unico lotto; 
 
Preso atto che l’importo necessario all’affidamento di quanto in oggetto era stimato inferiore ad €5.000,00, 
ai sensi del comma 130 dell’articolo 1 della Legge n. 145-2018 (legge di Bilancio 2019), che modifica 
l’articolo 1, comma 450 della Legge n. 296-2006 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di dover 
ricorrere ad una piattaforma di approvvigionamento digitale di cui all’Art. 25 del Codice, per l’acquisto di 
beni e servizi da € 1.000 € a € 5.000, l’Ente, per l’assegnazione di quanto sopra indicato, non aveva fatto 
ricorso ad una piattaforma di approvvigionamento digitale di cui all’art. 25 del Codice; 
 
Dato atto che l’Art. 49, del D.Lgs 36/2023 al comma 6, indica che è comunque consentito derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro, dando 
atto che l’ultimo incarico conferito con buono economale dell’08/05/2026 alla ditta OCERT SRL riguardava 
l’esecuzione di n. 5 verifiche periodiche biennali su impianti elevatori installati presso stabili comunali 
(D.P.R. 162/99 e s.m.i., art. 13) – per un importo di € 550,00 oltre IVA; 
 
Rilevato che, da attività istruttoria preventiva, come l’affidamento in oggetto, tenuto conto anche delle 
eventuali variazioni contrattuali di cui all’Art. 120 del D.Lgs. 36/2023 come modificato dal D.Lgs 209/2024, 
non poteva rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, 
del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per suo valore ridotto, ampiamente sotto la soglia comunitaria 
di cui all’Art. 14 del Codice; 
 
Tenuto conto degli Artt. 1 (Principio del risultato) e 2 (Principio della fiducia) era stato deciso di procedere 
quindi all’affidamento del servizio in questione mediante affidamento diretto ai sensi dell’Art. 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs 36/2023 come modificato dal D.Lgs 209/2024, previa indagine informale di mercato 
rivolta alla ditta OCERT S.R.L., corrente in Torino (TO), via Spalato 65/B, cap. 10141, c.f./part. IVA n. 
08463950017, società in possesso di documentata esperienza come risultante dalla visura camerale della ditta 
e dal decreto di abilitazione a svolgere verifiche di parte terza rilasciata dal MIMIT, come depositati agli atti; 
 
Dato atto che la ditta OCERT S.R.L., su richiesta dell’Ente aveva prodotto i seguenti preventivi: 

- preventivo Prot. nr. OF/1663/2026 del 15/06/2026 relativo a verifiche periodiche ai sensi del D.P.R. 
462/01 su 3 impianti elettrici (Asilo Nido, Villa Vallero, Villa Vallero casa Custode) per un importo 
complessivo di € 700,00, di cui € 665,00 soggetti ad IVA ed € 35,00 di importo fuori campo IVA 
(5% da corrispondere dalla ditta all’Inail), comportanto un importo IVA di € 146,30, complessivi € 
846,30; 

- preventivo Prot. nr. OF/1411/2026 DEL 21/05/2026 realtivo ad una verifica periodica ai sensi del 
D.P.R. 462/01 sulla cabina di trasformazione del Centro Comunale Polisportivo per un importo di € 
186,00, di cui € 176,70 soggetti ad IVA ed € 9,30 di importo fuori campo IVA (5% da corrispondere 
dalla ditta all’Inail), comportanto un importo IVA di € 38,87, complessivi € 224,87; 



- preventivo Prot. nr. 1619/2026 del 10/06/2026 relativo all’incarico per la verifica periodica ascensori 
(D.P.R. 162/99) sull’impianto elevatore nuovo di Villa Vallero, necessaria all’acquisizione del 
numero di matricola che ammonta ad € 120,00 oltre IVA 22% (€ 26,40), complessivi € 146,40; 

- preventivo Prot. nr. 1620/2026 del 10/06/2026 relativo a n. 4 verifiche D.P.R. 162/99) (n. 2 ordinarie 
e n. 2 straordinarie) da eseguire sugli impianti elevatori del Centro Comunale Polisportivo e del Polo 
di Protezione Civile per l’acquisizione del numero di matricola oltre 60 gg dal collaudo che 
ammonta ad € 672,00, oltre IVA 22% (€ 147,84), complessivi €819,84; 

comportanto una spesa complessiva di € 1678,00 oltre IVA 22% (€ 359,41) sugli importi soggetti ad IVA, 
complessivi € 2.037,41 IVA compresa;    
 
Dato atto che la S.A. in merito all’affidamento in oggeto, aveva presunto quanto segue: 
 CCNL presunto: COMMERCIO 
 CPV: 71630000-3 Servizi di ispezione e collaudo tecnici 
 incidenza manodopera stimata:  80% dell’importo netto di affidamento 
 Sopralluogo: non ricorrono motivi indispensabili per l’esecuzione del sopralluogo di cui all’art. 92, co. 1 

del Codice dei Contratti che quindi rimane facoltativo; 
 garanzia provvisoria: Non si prevedeva il deposito di garanzia provvisoria in quanto per il servizio in 

oggetto non è prevista ai sensi dell’art. 106, co. 11 del D.Lgs. 36/2023, inoltre non ricorrono le condizioni 
dell’art. 53, comma 1 del medesimo Decreto Legislativo; 

 modalità perfezionamento contrattuale: Ai sensi dell’Art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023, i rapporti 
contrattuali verranno perfezionati con lettera commerciale/accettazione preventivo/incarico – il contratto 
non conterrà la calausola arbitrale; 

 garanzia definitiva: Non si prevede il deposito della garanzia definitiva di cui all’art. 117 del D.Lgs. 
36/223, in considerazione che le prestazioni saranno affidate separatamente e, data l’entità delle stesse, non 
si ritiene necessaria la costituzione; 

 polizza RCT: l’O.E. per tutta la durata deve essere in possesso di adeguata polizza di responsabilità 
civile e risponde per ogni eventuale danno arrecato durante l’esecuzione del servizio; 

 finanziamento: il servizio è interamente finanziato con fondi prori dell’Ente 
 è stata resa l’informativa privacy ai sensi del Regolamento UE GDPR 2016/679 e dal D.Lgs. n. 196/2003, 

per le disposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE; 
 
Dato atto che l’Ente, per i motivi sopra espressi, aveva intanto acquisito i preventivi più urgenti tenendo 
conto, ai fini del CIG acquisito di una spesa di affidamento complessiva di € 4.950,00, impegnando allo stato 
attuale a favore dell’Operatore Economico la somma di €2.037,41, IVA compresa, procedendo, in un 
secondo momento all’impegno di spesa delle verifiche sugli impianti elevatori rimanenti (in base alle 
scadenze) e all’eventuale integrazione delle verifiche di messa a terra, ove risultasse necessario senza 
provvedere all’acquisizione di un ulteriore CIG; 
 
Dato atto che l’operatore economico in sede di presentazione dei preventivi NON ha dichiarato l’intenzione 
di voler ricorrere eventualmente a subappalto ai sensi dell’Art. 119 del Codice che non comporta 
l’esclusione dell’O.E. dalla trattativa diretta ma la mera impossibilità di fare ricorso a subappalto durante la 
valenza contrattuale; 
 
Valutata positivamente la documentazione trasmessa, in quanto i preventivi presentati risultavano adeguati 
rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante, il RUP ha proposto l’affidamento di quanto in 
oggetto alla ditta OCERT S.R.L., corrente in Torino (TO), via Spalato 65/B, cap. 10141, c.f./part. IVA n. 
08463950017, ad un costo complessivo, per i preventivi già acquisiti, di € 1.678,00, oltre IVA 22% sugli 
importi soggetti ad IVA (€ 359,41), complessivi € 2.037,41, IVA compresa; 
 
 
Richiamata la determinazione del Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni N. 356 del   15/06/2026 
ad oggetto Incarico per esecuzione verifiche impianti di messa a terra post interventi edilizi ed ordinarie e/o 
verifiche dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche (D.P.R. n. 462 del 22/10/2001) e 
verifiche straordinarie e periodiche di impianti elevatori per immatricolazione/messa in funzione/tenuta in 
esercizio (D.P.R. n. 162 del 30/04/1999).  Individuazione elementi essenziali del contratto e dei criteri di 
selezione ai sensi dell’Art. 192 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e dell’Art. 17 del D.lgs n. 36 del 



31/03/2023, impegno di spesa e contestuale affidamento diretto ai sensi dell’Art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.lgs. 36/2023, alla ditta OCERT S.R.L., corrente in Torino (TO), via Spalato 65/B, cap. 10141, c.f./part. 
IVA n. 08463950017 – CIG  BC08E894CB, con la quale, fra l’altro è stato: 
 
o stabilito, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs n. 36 

del 31/03/2023, quanto segue: 
 il fine che si intendeva perseguire era conferire l’incarico per l’esecuzione delle verifiche impianti di 

messa a terra post interventi edilizi ed ordinarie e/o verifiche dei dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche (D.P.R. n. 462 del 22/10/2001) e verifiche straordinarie e periodiche di impianti 
elevatori per immatricolazione/messa in funzione/tenuta in esercizio (D.P.R. n. 162 del 30/04/1999); 

 Trattandosi nel caso specifico di un servizio ad esecuzione istantanea, ai sensi dell’Art. 1, comma 3, 
dell’Allegato II-2bis al D.Lgs. 36/2023, non trovava applicazione l’Art. 60 del D.Lgs 36/2023, come 
modificato dal D.Lgs 209/2024; 

 CCNL presunto: COMMERCIO 
 CPV 71630000-3 Servizi di ispezione e collaudo tecnici  
 manodopera stimata: 80% dell’importo netto di affidamento  
 IVA: regime ordinario ove trova applicazione 22 %  
 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

 l’Art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023 indica come modalità di affidamento di servizi e 
forniture al di sotto di € 140.000,00 l’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali (nel caso specifico dedotte dalla visura camerale 
della ditta e dal sito internet) anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

 è stata resa l’informativa privacy ai sensi del Regolamento UE GDPR 2016/679 e dal D.Lgs. n. 
196/2003, per le disposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 cauzione provvisoria: sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, il Rup aveva stabilito di non 
richiedere la cauzione provvisoria di cui all’Art. 106 del Codice in quanto trattasi di un affidamento di 
cui all’art. 50, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 ovvero affidamento diretto di modesta entità e non 
ricorrevano particolari esigenze che ne giustificavano la richiesta; 

 cauzione definitiva: tenuto conto della natura dell’affidamento e del modesto ammontare contrattuale, 
ai sensi dell’Art. 53, comma 4, del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., non era richiesta la costituzione della 
garanzia definitiva di cui all’Art. 117, comma 1 del D.Lgs n. 36/2023; 

 che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rendeva applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 tenuto conto che il presente affidamento, rientra nella fascia 
d’importo < € 40.000,00 per cui l’imposta di bollo da parte dell’O.E. non era dovuta; 

 ai sensi dell’Art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., in caso di procedura negoziata oppure per 
gli affidamenti diretti, il contratto può essere stipulato anche mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 pertanto la S.A. procederà nel caso specifico, 
con cambio di lettere commerciali e rispettiva accettazione dell’incarico/preventivi; 

 che il contratto non avrebbe contenuto la clausola arbitrale; 
 ai sensi dell’Art. 52, comma 1, del Codice, trattandosi di una trattativa diretta di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettere b), con importo a base di gara inferiore a € 40.000,00, la ditta interpellata ha attestato 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in corso di validità il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti, dichiarazioni che verranno verificate previo sorteggio di un 
campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 



 ai sensi dell’Art. 52, comma 2, del D.Lgs 36/2023,qualora in conseguenza della verifica non sia 
confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati dall’Operatore Economico in sede di 
trattativa diretta, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 122 del 
Codice, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento; 

 qualora, nell’arco dell’esecuzione del contratto, dovessero subentrare in capo all’O.E. affidatario 
motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. n. 36/2023, oppure si verificassero 
i motivi di cui agli artt. 122 (Risoluzione) e/o 123 (Recesso) la SA procederà alla risoluzione/recesso 
dal contratto con le modalità prevista dagli articoli citati; 

 ai sensi dell’art. 122 (risoluzione), comma 5, del D.Lgs n. 36/2023, in tutti i casi di risoluzione del 
contratto gli appaltatori avranno diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti; 

 ai sensi dell’art. 123 (Recesso) del D.Lgs 36/2023 e s.m.i, la stazione appaltante può recedere dai 
contratti in qualunque momento purché tenga indenne gli appaltatori mediante il pagamento dei lavori 
eseguiti e/o dei materiali forniti, oltre, al decimo dell'importo contrattuale non eseguito; 

 il CIG  BC08E894CB relativo all’affidamento in oggetto era stato acquisito attraverso la piattaforma 
PCP per un importo complessivo di € 4.950,00;   

 verrà rispettato l’art. 3, Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità sui flussi finanziari); 
 trova applicazione l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. (Fatturazione elettronica); 

o dato atto che, ai sensi dell’Allegato I.7, Art. 3, comma 1, lettera m) del D.Lgs 36/2023, l’importo 
contrattuale sarà contabilizzato a “a misura”; 

o eseguito il seguente impegno di spesa: 
 

 
 
Dato atto che la ditta OCERT srl. è stata chiamata per eseguire con urgenza le verifiche di messa a terra 
degli impianti elettrici post interventi edilizi dell’Asilo Nido e di Villa Vallero; 
 
Appurato che la società in oggetto ha eseguito le verifiche richieste in presenza di un addetto del Settore 
LL.PP. e Manutenzioni e ha trasmesso in data 19/06/2026, prot. 13787 del 19/06/2026, gli esiti dei controlli 
eseguiti; 
 
Vista la fattura n. PA/120 del 19/06/2026, che per le due verifiche di messa a terra eseguite sugli impianti 
elettrici dell’Asilo Nido comunale IL GIROTONDO, di via Rocco Meaglia 2/4 e di Villa Vallero, corso 
Indipendenza 68, ammonta ad € 550,00, di cui € 522,00 soggetta ad IVA ed € 27,50 fuori campo IVA 
(=quota 5% da riversare all’Inail), che comporta una spesa di € 114,95 di importo IVA 22%, complessivi 
€664,95 iva compresa; 
 
Dato atto che: 
- gli obblighi contrattuali, come fatturati e contenuti nel documento contabile da liquidare i cui estremi 

sono meglio precisati nell’allegato elenco, sono stati regolarmente assolti; 
- è stata verificata da parte del RUP la corrispondenza di quanto fornito/eseguito come da atto di 

affidamento e la correttezza del documento contabile emesso dalla ditta a carico dell’ente;  
 
Dato atto che l’impresa la cui fattura viene liquidata con il presente atto è in regola con i versamenti agli enti 
previdenziali (DURC regolare); 
 
Vista la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari depositata agli atti dell’ente; 
 
Ritenuto opportuno pertanto provvedere alla liquidazione della fattura i cui dettagli sono meglio indicati 
nell’elenco allegato alla presente; 



 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 22/12/2025 con la quale è stato aggiornato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2026/2028;  
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 22/12/2025 con la quale è stato approvato il bilancio 
di previsione per il triennio 2026/2028; 
 
Richiamata la deliberazione della G.C. n. 3 del 14/01/2026 di APPROVAZIONE DEL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2026-2028 che assegna a ciascun Responsabile di Settore gli obiettivi di 
ordinaria gestione coerentemente con gli obiettivi operativi individuati nel DUP 2026/2028, le strutture, il 
personale, le modalità di attuazione dei programmi e progetti suddivisi in servizi, capitoli e articoli come 
risulta dagli allegati alla delibera contenenti anche il dettaglio delle risorse umane assegnate; 
 
Visto il Decreto del Sindaco n. 07/2025 del 28/02/2025 con il quale è stata prorogata la nomina dell’Arch. 
Arturo Andreol quale Responsabile di Settore LL.PP. e Manutenzioni con decorrenza dall’01/03/2025 fino al 
28/02/2028, salvo diversa disposizione, in virtù della quale il dipendente individuato è chiamato a 
rappresentare l’Ente nell’espletamento delle pratiche assegnate al Settore di competenza verso l’esterno 
derivando da ciò la competenza al medesimo sui procedimenti non altrimenti assegnati a terzi dalla stessa 
P.O. nominata; 
 
Dato atto che sono state effettuate dal RUP le verifiche previste dall’articolo 9 del D.L. n. 78 del 01/07/2009 
e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente i pagamenti conseguenti il/i relativi impegno/i risultano 
compatibili con gli stanziamenti di bilancio, come attestato dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Dato atto che il Settore Finanziario, prima della liquidazione di fatture il cui importo supera la cifra di € 
5.000,00, effettuerà le verifiche per le inadempienze e provvederà all’emissione del/dei mandato/i di 
pagamento solamente in caso di esito regolare delle verifiche eseguite;     
 
Richiamati: 
- il D.Lgs n. 36/2023 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 
marzo 2023 - S.O. n. 12) come modificato dal D.Lgs 209/2024; 

- il Regolamento Comunale per il procedimento di acquisizione semplificata di beni, servizi e lavori 
approvato con Deliberazione del C.C. n. 37 del 29/07/2016; 

- l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle scritture contabili, 
quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a 
scadenza; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 183; 
- il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del Principio contabile 

applicato, concernente la contabilità finanziaria; 
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 59/2026; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, con la firma del 
presente atto il Responsabile del Servizio ne attesta la regolarità tecnica e certifica la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
 
Acquisito il visto favorevole contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal responsabile del 
Settore Finanziario, all’atto dell’/degli impegno/i di spesa, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000; 
 
Visto il vigente regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 
27/06/2025. 
 
Visto l’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 recante disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari;  
 



Visto il D.M. del 23/01/2015 - Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che fissa le modalità ed i 
termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi 
dell’articolo 17 ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, inserito dall'articolo 
1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e s.m.i.; 
 
Visto il Testo Unico Enti Locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000; 
 

D I S P O N E 
 
1. DI APPROVARE la sopra riportata premessa narrativa che si intende qui richiamata costituente parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 

2. DI APPROVARE E LIQUIDARE la fattura n. PA/120 del 19/06/2026, che per le due verifiche di 
messa a terra eseguite sugli impianti elettrici dell’Asilo Nido comunale IL GIROTONDO, di via Rocco 
Meaglia 2/4 e di Villa Vallero, corso Indipendenza 68, ammonta ad € 550,00, di cui € 522,00 soggetta ad 
IVA ed € 27,50 fuori campo IVA (=quota 5% da riversare all’Inail), che comporta una spesa di € 114,95 
di importo IVA 22%, complessivi € 664,95 iva compresa, meglio indicata nell’allegato elenco che indica 
dettagliatamente: 
a. CREDITORE 
b. CAUSALE - estremi della nota o fattura 
c. SOMMA liquidata dalla fattura 
d. CAPITOLO/IMPEGNO 
e. DISPONIBILITA’ in termini di competenza 
f. DETERMINA di impegno 
g. Disponibilità dell’impegno 

 
3. DI IMPUTARE la relativa spesa all’impegno assunto come collegata al CIG di riferimento; 

 
4. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non coinvolge interessi propri e di non essere a 

conoscenza che coinvolga interessi di propri parenti, affini entro il secondo grado, coniuge, persone con 
le quali ci sono rapporti di frequentazioni abituali, non trovandosi pertanto in posizione di conflitto di 
interesse secondo quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione e Corruzione adottato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 59/2026; 

 
5. DI DARE ATTO che il presente atto è stato preventivamente sottoposta al controllo di regolarità 

amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia formalmente parere 
favorevole; 

 
6. DI DARE ATTO che la presente liquidazione è soggetta allo split payment e pertanto l'importo 

dell’ammontare dell’IVA va fatto confluire nel Cap. 5 – art. 5, Missione 99, Programma 01, P.d.C. 
U.7.01.01.02.001 ad oggetto “Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split payment)” 
gestione competenza del bilancio 2025/2027, in attesa di versamento direttamente all’Erario; 

 
7. DI DARE ATTO che per la fattura liquidata con il presente provvedimento, il Comune provvederà al 

versamento dell'IVA direttamente all'Erario, entro il giorno 16 del mese successivo all’effettivo 
pagamento, secondo le modalità stabilite dall’art. 4, comma 1, del decreto del Ministro dell'Economia e 
delle Finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 
generale 27 del 3/02/2015, e s.m.i.; 

 
8. DI DARE ATTO che a norma dell’art. 5 della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento ed ai 

sensi dell’Art. 15 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. il Responsabile del Progetto è Sigrid Kompatscher, 
dipendente dell’Ufficio Tecnico Comunale Settore LL.PP. e Manutenzioni, che dichiara, ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge n. 241/1990 e 16 del D.Lgs. n. 36/2023, di non trovarsi in situazione di conflitto di 
interessi, neppure potenziale, e che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., provvederà ai 
successivi adempimenti di competenza e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo posta 
elettronica al seguente indirizzo arturo.andreol@rivarolocanavese.it o telefono: 0124 454640; 



 

9. DI TRASMETTERE copia del presente al responsabile del servizio finanziario per gli adempimenti e le 
verifiche di sua competenza. 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
Firmato Digitalmente  

Arch. Arturo ANDREOL 


